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RIVISTA. 

L'uscita del commendatore Cadorna dal Mi 
non è sicoramonite una guorentigia di libertà. 

Mentre i diariî governitivi atnunziano, che s'in- 
tende menomare |a liberi di stampa coll'obbligo di 
dare: una cauzione: di quattromila lire per intrapren- 
dere Ja pubblicazione di un giornale, sta per ori 
narsi nella Romagna il reggimento. militare. 

Il Gonsiglio' dei' ministri si riunì aî 13. di  set- 
tombre e, giusta proposta del sig. Cantelli, deliberò 
‘dî ordinare provvedimenti eccezionali e. di, riunire 
în una sola persona i poteri. civiti e militari, colle 
più ampie facoltà per ciò che concerne la sicurezza 
pubblica, E l'Opinione assicura a: sus volta che. il 
comm. Maràmetti sora trasferito do Ravenna sd 
altra provincia e sarà nominato comandante nilli- 
tare di Ravenna il generale EscuMer, che adempirà 
inoltre le fuozioni di reggente quella. prefettura. 
sar anche; munito delle. facoltà necessario. per e- 
stendere le operazioni militari. nelle provincie, (ini 
tino. 

Tale doliberazione accenna alla volontà del Mini 
stero di dilungorsi dal sistema costituzionile nella 
repressione dei reati, contro il veto della Camera 
che approvava l'ordine del giorno proposto dil sig. 
Finzi; il quale. protestò di non. voler invitare il 
Governo;a. ricarrere a mezzi eccozionali per resti 
tuire l'ordine in quella. provincia. Tafutti Îl ministro 
Cadorna dichiarò di non voler servirsi che dei 
mezzi ordionrii. per provvedero alla pubblica sì 
curezza. 

Sonofpochi anni la Vicina proviucia di Bolog 
era infestata da. lidroni noù meno che presente- 
mente lo Romagne. Ma bastò l'energia, la previ 
denza, la solerte applicazione: delle leggi per parte 
del prefetto per. tornare quella provineîa in una 
condizione nou peggiore delle altre. 

Il Diritto fa in proposito alcune considerazioni | 
che noi riportiamo: qui sotto, come quelle che af- 
futto corrispondono al nostro modo di vedere. 

Il corrispondente della. Lombardia , gioraale non 
sospelto di oxteggiare sisteimaticamente le prov 
sioni del Governo, assevera che nelle provincie me- 
ridionali non danno nissan risultamento le tasse dî 
registro, di bollo e della ricchezza mobile. Preziosa 
confessione! E il principala argomento ti cui si 
valgono i soslenitori del Ministero presente è che 
îl sigaor Cmabray-Diguy solo è iu grado di risto- 
raro le finanze! Non mancò infatti di propugoare 
muove tasse e di conservare e aggravare le peggiori 
delle antiche. Sventuratamesite în; una metà dello 
‘Stato ‘esse non dapno. nissunrisullamento. 

Il municipio di Napoli si trova sempre in uno 
‘stato'anomalo. La minoranza , per rendere omaggio 
alla decisione della Deputazione provinciale, la quale 
dichiarò nulle le elezioni, non prese più parte alle 
deliberazioni del Consiglio. Ciononostante la. mag- 
gioranza non è în grado di prender. alcono. dei 
‘provvedimenti più necessari a quella. popolazione. 
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CapitoLo XXX. — (Neywito) 

Nariccia, dopo quell'altima' voitu: che Gian-Luîg! 
l'aveva visto, recandogii in pegno î diamanti delli 
contessa di Stafarda, avea sentito accrescersi Îlsuo 
inalassere, e pocu 0 pitto giovamento glie ne avea 
recato il farmaco di cui il medichino gli aveva 
scritto la ricetta. lu quel gioruo che era da poche 
ore fiuito, egli era stato più male che ai : aveva | 
‘avuto delle vertigini, dalle soffocazioni, dei grauchi 
alle braccia ed alle gambe, una debolezza di corpo 
ed'una confucione di meite, come ton aveva pro- 





























questi è fsiderata di Îingo tempo ina via che 
centro della città tenda alla stizione della fer- 
rovin. La mapsioranza , dopo animata. discussione 
di parecchi giurtî, finì coll'approvare. lo stanzia» 
mento della spesa di 50,000. lire per: continuare gli 
Sti 1 E ciò fa il municipio) sostenuto) con! tutti i 
mezzi ed' anche colla corruzione dal Governo. 








Iirenze. — Arrivarono Î sig. Ohallet-Venol, divet- 
tore ererale delle poste federali sviszore , cd il signor 
Fanciola, direttore postale del Ticino. Essi vennero a 
prendere i necessarli concesti colla direzione genorale 
‘elle poste italiane: per l'esccuzione, del nuovo trattato 
conchiuso fra i due Stati. 

Trevimo. — Su tutti i mercati, della nostra pro- 

cia, ma specialmente all’altima ficra di Ioncade , fu 
acquistato an numero straordinario di buoi e vitelli, © 
cid da incaricati della Francia che li pagano allegra- 
inento sensa tante chiacchiero e in tanti bei. marenghi 
effettivi, è: poì spediscono le grosse carovame bovino alla 
stazione più vicina della ferrovia su cuî , senza perdere } 
noppure tn quarto d'ora; si trasporta la merce a Genova 
dove S'imbarca por Marsiglia. (Rinnovamento). 

Napoli. — Quel Consiglio provinciale approvò tutto 
il suo bilancio meno pochi capitoli. rimasti ju sospeso: 

Il fondo di riserva a disposizione del Consiglio pro- 
viuciale è stato approvato giusta'la proposta della de- 
putazione per lire 550 mile, respiugendosi a grandissima’ 
‘inaggioranza le proposta el consigliore Girabelli di ri- 
durla a lite trecentomila. 

TI riassunto del bilancio comunale è 

Passivo lito 3,2 
‘Attivo + ‘594,5 

















sogtionto © 





Il ‘ditavanzo in lire 2,700,878 01 
sarà colmato con le sovrimposte sulle contriliuzio 
rotto. 
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Le trattative 
tra Firenze e Parigi. 

Leggesi nel Yimes: 

Corre una voce relativamente al goneralo Menabret 
della quale non si può non far cenno, quantunqne rilut- 
tiamo ad aggiustatvi fede, prima che sia stata. confér= 
mata ufficialmente dallo ‘esso primo ministro, Dicesi 
dunque 'che il sig. Nigra‘ambasciatore d'Italia, presso! la 
Coste dello Tuilorica , abbia avuto ni 7 di settembre un 
abloccamento col sig. Moustier e lettogli un dispaccio 
del suo Governo in cui si chiede ]o sgombro dello Stato 
pontificio dalle truppe francisi, come conseguenza ne- 
‘ccssaria, dell'adempimento delle condizioni’ che' si assunse 
talia por la convenzione di settembre ("). 

La risposta fu'che' por ora il Governo francese non ha 
tà sninima intenzione di Jasciar Roma. Il gocerale Me- 
nnbrea: doveva. aspettarsi una risposta simile, ma non 
sappiamo veramente îl motivo por cui l'abbia provocata 
Non sappiamo perelò uno statista il. quale diede negli 
ultimi dempî prove innegabili di discrezione, abbia, com- 
messo un errore tanto madornale quanto è quello di sol- 
levare una questione così scabrosa: coma la romana. 

















(19, Vedi: el. giornale di ieri Te nostre corrisuionenze 

renze edi Parigi. che ci parlaeano di questo fatto. 
‘1 Times va d'accordo col nostro corrispondente di Ta- 
rigi, quello di Firenze inveca ci soriceca la novella con 
dite varianti l'una che il dispaccio è stato mandato 
dal Menabrea direttamente al Moustier senza l'int 
mezzo. dell'ambasciatore italiano , altra che 
metto delle Tuileries non, aorebbe ancor, fatta risposta 
nissiana, (Nota della Direzione). 




















vato: maî. Postosi în letto di buon'ora, non aveva 
falto chie girarsi agitato di qua e di la [ra le coltri 
fino passata mezzanolte, ed erasi inalmento addor- 
mentato da poco di un sonao pesante , irrequieto, 
tormentato, pieno di brutti sogni, affzanito dall'in- 
cubo che lo/fsceva. gemicalare dormendo. La sua 
vecchia fante, Dorotea, aveva offertogli di andare 
per un medico, di fargli dell'infusione di camomilla, 
di passar dallo speziale ©’ richiederlo. di ‘qualche 
formaco che gli potesse giovare: ma Nericcia non 
avevi voluto sulla, e lo aveva comandato di 
i lar donna dra ‘andata a coricarsi 
8 non aveva tirdolo ad addormirsi della grossa, 
L'usuraiv dormiva sduaque, ma come se. unu 
parto dell'anîina sua stesse vegliando per avvertirlo 
rando’ qualche periculo s'avvicinasse a minacciarlo, 
‘anello della catena che «barrava l'uscio d'entrata 
Verù appena iafrantosi, ch'egli si svegliò in sussulti, 
iù più mò meno che se una mano estranea lo avesse 
| riscosso, e dî levò a sedére sul letto, tendendo an- 
| siosamente le orecchie. Non udi nulla), ma pare i 



































| suo istinto avvertiva la presenza d'un nemîco. Fece | 


| a rassicurarsi da se stesso ; le suo buone serrature 
erano ben chiuse, ed erano tali che grimoldello 








nessuno valeva ad aprirle, la grossa catena di ferro 
passata Lrayerso i baia dellasc, questo i com | 
Plesso così furte clie ad abbatterio sarebbe stata 
teressuria uva catapulte. Eppure la sua inquietudine 
non cessava. A forzi di stare coll'animo' sospeso @ 
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Ta convenzione di seltembro fa uno di quegli afati li 
ci, per ln sua frrisoluzione (i carattero, cd altresì. per 
lo difficoltà spociali della na posizione, l'imperatore Na- 
polcono solo, di tutti gli nomiti passati o: presenti, po: 
teva cesero, capace. Fu nn tentativo per;sua parte di 
contiliare Ja sun politica del 1849 con (uelia dî dicci 
rinî dopo , gli atti dell campione del potere temporale 
colle: role dell'autore del proclama di Milano. La con 
vensiono riconosceva il Papa como sovrano indipendente 
‘o considerava i popolo! romano: como arbitro do’ suoi de- 
imcliò. durasso la concordia tra il Papa \c-i suoi 
soggetti; 0 gli uni e gli nltri erano posti allo selierma 
dell'istorvento, stranioro, ma pon fu proveluto il caso di 
tima collisione, Napoleono intendeva. sostenere il Papa 
colle liionette ilegli zuavi e la legione di Antibo, il Go- 
verno italiano pensava al Garibaldi. Sareblo vara cosa 
îl ricercaro ora da clisia stata violata la convenzione. 
GTtatiani farono, deboli e dovettero, pagare, il Garibaldi 
fu battito e i Francesi tornarono a Roma. 

Sì assorl ultimamente ch l'Imperatore del Francosi 
Si'dimostrò i quella congiuntia falmento irrosolito ele; 
dopo aver inviato il generale Falllx a sosteuora le trunpe 
papali a Montana, mandò por telegrafo doi contr'onilni 
‘die oro dopo’ la ‘inttaglia. Qualo chie sia In-verità di 
‘questa storiea, l'Imporatoro sî è tanto inoltrato cla ion 
può omai tornare sullo suo orme. Dal momento cho i 
aoldati francesì furono mandati como soldati del Papa, 
fia chiarito cho l'Italia non. doveva aver.maî più Toma 
E so talia nou può mettor fnsiome tanto. forza {a rî- 
cacciar in gola il. giammai al' sig. Rouhor e al su, pa- 
drone, non si pùò capire come uno statista italiano si 
riforiaca ancora, alla convenzione di settembre è solleciti 
la partenza dello troppo franci 


Nulla è più naturale poi patrioti italiani che 1o;sgom- 
Ino compinto del territorio italiano 0: ln; prorlamazione 
di Roma. per: loro capitale; E se il ritiro dello. truppe 
francesi si potosso effettuare con uma precisa. rinuncia 
per loro parte ad ogni idea di ritorno, se la convenzione di 
attembre sì potesso riformare in modo, giusta il primitivo 
Iutendimento, che assicurasso il Pipa ed i Romani da 
ogni diretto od indiretto intervento ultramontano a tivo- 
luzionario, l'atto) dol sig, Menabrea potrebbe, essere 1o- 
litico. so non dignitaso, Ma so i Franccai toriano a > 
one, riservaudosi libertà di azione, crediaino cho gi Ita- 
linbf non debbano arero nissuna, scllecitadine per quella 


partenza degli straniori, anzi dobivanio desilerare 1 fro- 
Jungamouto dell'occupaziono. 

Tafatti la partenza dei Francesi non reclicrebuo la so- 
Jzione della questione romana, not, farelibe che allog- 
gorivo ill-peso di quel fatale giammai, cho gtava intol- 
lorabilmento l'Imperatore, il quale dove profonder. uomini 
‘@ denari per sostenerlo. I Francesi non Si fanno partire 
dla Roma uè per sollecitazioni, ‘né per rimostranze, n 
per tagioni, niì mer miibaccie. Como abbiamo detto, © 
prima 0 dopo .4 couveuziono la starchiezza e la vergogna 
devo rimuororo i ! Luucssi da Roma, Quanto maggioro è 
la soîa © l'aniliaziono che reca l'onoro di far la senti 
nella al Vaticano, tanto maggioro iifiouo la probabilità 
che cessi l'occipazione. 


Siamo convinti che l'Imperatore uon sarrificò punto fa 
simpatia deglIta iani alla pietà o ipoecisia del; pirtito 
cltramontano, ma alla vanagloria della grando nazione. 
Senza la battaglia di Sadowa, non vi sorelle stata quella 
di Montana; ma porchò un osercito di un mezzo milione 
ion valso n sostenere’ sul Reno il lustro delle armi fran 
csi si sonti Ja necessità di viandar una divisione di SN 
mila nomini por affermare sul Tovoro, l'ascondente della 
diplomazia francose, e sui consigli del. sovrano! francise 
esotcitd più influenza la politica del ac. Thiors che non 
quella di monsig. Dupanlonp, La riotcupazione di Roma 
fu meramente un.atto di millanteria a buon mercato: 
Cuoceva.aî suporbî Francesì la ritirata. innanzi n cîr- 
cautanze irresiatiiti; il riconoscere la presenza. di punti 
scuri. sull'orisconite, Lo meraviglie del. Chiassepot, non 
































































































Poricehio. tirato, gli parve d'udiro un: fruscio uol 
corridoio che menava alla sua  staliza; afferrò con 
mano sollecita un mazzo di Mammiferi cho aveva 
sul tavolino da nolle e ne solfregd uno per accen- 
dere il lume, Forse noa era che un topo; forse non 
era che uno di quei lievi rumori di cuî non si puù 
conoscerla causo, che sî sentono la notte nei luo- 
ghi abitati, o scricchiolar di leguo neî mobili, o un 
sollio (d'aria traverso una fessura, od uno sticcarsi 
della tappezzeria dalla parete; ina ad ogni modo vo- 

















— Sacr,....1 aveva detto l'umicisttolo che col 
lanterna in mano. precedeva i compaguî nel corri- 
doio, cammimudo (con, piede leggerissimo e cant 
cemoniato di Nariccio, mio bis 
amico, è giù sveglio... Converrà) far. prestoa stri 
Rergli il gorgozzale, ud egli si mette ‘a gracchia 
da far saltar fuori tutti i casigliani. 

Acceso il lome, Nariccia tornò 4 sentire più spie- 
cato è preciso il rumore, Non ora più un'ilusione 
quesia volta, nè poteva avervi dubbio di sorta: era 
ua passo; il: pavimento del corridoio cedeva sotto 
il piede pessue dell'omaccinne dalle forine erculer. 

L'ayaro spaventato gettò le garabo giù della «ponda | 
| del tetto per levarsi, è intanto con quanto e 
| in golo si iniso a gridore ; 

— Dorotea! Dorviea!... C'è i 
îuto... Accorr'aumo 1 Accorr'aomo 1 
L'uscio della stanza si aprì rapidamente, 



































importa n sposò di chi si. compissero, Yeunero in tnion 

lo nie rimettoro in calma Îa loro suscettività. Fr- 
tore franceso. proscnta: più aspiotti, 
0 se glItaliani avranno la vità. dell'aspottare (1 tempo 
opportuno, verano ima ‘reazione cmitto. I Scrtimento 
dî golosia, ond'essi dorettoro, essoro vittima. O iti o 
tosto i Erancosl conosceranno eli loro ‘apora è la naxt 
nalità italiana (ed è molto. mori feflo il disfarla cho non 
rivalgerla a loro: proîito. 1 Francesi non possono Jasciùre 
lo Toro simpatie per Ja schiatta latina, csitara fra lTta 
lia.0.il Papa, fra l'Italia o gli ultramontai. Nè a ero- 
dorai che Napoleone siasi. messo, affutto,a discr 
de' suoi maggiori nemici. Né ei muovo. pranlomente la 
cortoso ma insignificanto accoglienza fatta ni Giegenti a 
nè diaro molta importanza all'abloce: 

franosi è Spaganoli 1 Dintrite, Ns 




































oro chie profonda inimicizia, e cogli ultram 
amicizia apparente. 

Li'Imporatoro non è éapaco ii dispara 
non sa. acconciarsi facilmente: ail alcun partito. La 
tardità delle sto deliborazioni rendo porplessi o-nticio 
nomnîcî. 11 Garibaldi ora. giù. aecampato Monterotondo 

ilava Roma. e fino all'ultimo. momento i preti fu- 
cho saroibosi 
Tracia. Sb fu necessario poca mona che. iena 
scossa ilel Vaticano per far_venirc i francesi a Roma, 
tauto note dî ministri italiani sarebbero! mestieri per far 
noli nuciro? Certamente si orlinerà il richiamo (li udita 
truppe, hastereljbe un; cenno dell'Imperatore, ma è nc- 
cossatio un impulso; apontanco della Francia, debe 
siro un ofletto della stauchezza e della. poco. gonorosa 
parte el'essa rappresenta. Por (ciò clio concorno l'Italia 
ssa non olterrà nulla por richieste 0, per comit, ee 
molcitio'o per umiliazioni. L'Imperatore non isso inni 
clio gVItaliani dobbano avor Roma, niei dieliarò tondi 
mento clio non l'arratimo) © 40 gli Italiani non < 
bastanza forti da fargli ritirato qoolla dichiarazione è 
moglio clic: sì nstengano du qualsivoglia atta elio gli ri- 
corili i oro dosidori, 






























Lgriama nol Diritto, ed approvianio copi 
10 seguenti ossortazi 

* L'Opiniono cî annuncia ‘che il Prefetto di Ravenna 
sar trasferito altrove, per dar: Inogo al sonoralo Eiscuf- 
ficr, il quale comandorà le truppo e roggerà nieho ail 
prefettura. 

# Una tale e grava misura. sî d alottata. por ristabilirà 
vikorosamento l'ordino pubblico in Ravenna, nelle 
Jocalità. delle Romagno ‘funestate da conti 
sanguo. 

@ No siamo dolenti cho il Govorno si. motta ‘sullo 
sdruceiolo ili questa strada. Sappiamo cho agi in Ttxlin. 

usi altro! esempio di: confesiono di potèri; ma ci era 
cato sperare clo le condizioni speciali dî Sicilia; la sua. 
lontannnza ed altro costitiissero ima sola ecnozione, ila 
cessarsi al più presto. 

v.Lovoce la eccezione iniuaccia. Ulvoitur zitola. Ori 
mal basterà che; fù: ia provincia vi siena alcuni ras 
tori por. aver’ ragione: di sospendere li ma 
rità civile © confonlorla. con quella militato. 

x (Ciò è contrario allo spirito dollo nostre istituzioti. 

 D'altromlo qual necessità ‘ovvi di dar l'autorità 

ilo ai generali? Sc il Prefetto ili Rayonna non rispori 
eva dl uo alli, poeti camtlro(a medico 
alto più adatto: mia non crnvi. bisogno alc 
primere il Prefetto, 
Non può Îl generalo! compioio, come capo delle 
troppo, le suo misure ‘di olfesa odi diffsa, anchio non 
‘essendo prefetto? on può mettersi d'atcoido col Pinfetto 
in quello tatsuro cho” richiodonio il concorso. dello {ne 
autorità? 

«E al ogni modo son. poter 
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i di Istruzione all Pre- 
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ciattolo guîezò dentrò, e d'uù balzo, prima clie 
riccia avesse lempo. a porre i piedi per terra, gli 
Tu sopra e.lo'serrò alla gela. L’avaro lo aveva ri- 
conosciuto. 
 Orallignat: aveva esslamato: ah misericordii!... 
Non aveva. potuto soggiungere altro, percliè ii 
mano dell'assassino, prendendolo alla struzza, non 
gli lasciava più varco nemuiznto al respiro; Glioc- 
chi spaventati dell'avaro che si empicau» dî sunigue 
avevano, visto esitrare tacitamente; quasi con ima 
cupa solenattà, dietro l'umitiatuito 
forme pesanti (il: perso uacri 
{la disperazione, la stessa immensità 4 gratilissi 
oro diete alle inembra di Nariviia iu furie 
| straordidaria, quele non avrebbe pensatò. agpre 
agli di averci liberò il sun collo, dalla ‘Stretta doll 
ino assassina, e facendosi 1 sia volta ollensore 
piantà le unghia. nella fa 
dol piccol uomo che fo avova assalito. Questi por 
| dite dorsi dovette lasciar: cadero a torta la Tuateiza 
l’inioca elio tenova ancora tra. nin ud 
traru così clio urlindo/in una seggiola la mandò n 
gaunlie iù aria sullo, spazzo, inentee, Naricci 
quistato l'uso della voce, se ne serviva: gridando 
forte quanto più potevs 
— Dorutea! Dorotea! 
assassitil.., 
i L'uomo n 
fermo in 
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 liniire, guardando (raverso i 





Siaseza cei Sn 


ge 














4 
sn 
sE 





























d 
| 
il 











r delvreato'al generale in ciù che riguardava 
certi rami dol pubblico servizio? 

‘Tutta ciò, era possibile, e sarchiesi \sfhieno evitata 
l'apparenza d'un governo militare. 

« Non è corto în quosto molo chie l'ai 
torità civili è tenuta in rispetto ad fn autorità. 

‘© Il chiamar i generali al goverzio delle provincie, per 
‘quanto ottimi essi sieno, produce. sompre. tn pessimo 
citto morale, porchè ricorda tempi passati © dolorosi, 
od ossutora Quell'antorità che è chiamata por sua natura 
tl fegimo civilò od ordinario delle proviacie. Il maggior 
vantaggio doll'unità di comando noù compensa questi 
dati. 

« Nol quis deploriamo îl fatto! e sporiamo elio co 
sofà al più presto, è non si ripetorà più. » 

—— 


PRESTITO NAZIONALE. 
‘în Petrazione — 19 settembre 1868, 

Numoro 2008558 premio di L, 100,000 

mi 1909598 » 
è MIRI . 

I premii da lire 5000 sono. vinti 
tiaono le cifro, seguenti 
— 582790. 

X premi da lire, 10) 's0n0) vinti dalle cartello 834011 
— S9021G® — 920259! — 09K995 — 199618 — SAS? 
 dOIAI — 914558 — 1914501 — — 851068 
— im, 

1 premi da lira 500 sono viati dalle cartelle: 06011 
— GKO9G — 07158 — 205979 — 50430 — GIGLI — 
SUAITIG — OL7ItO — 47567 — 1508057 — 480707 —, 
70088. 

1 promîi da: liro 100 sono vinti (alle cartello. portanti 
il numero d'ordine 

6029" — BHOOSA — 653070 — 1807270 — d2I — 
5580/— 710 — 751 — 392% -. 181997. 
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La) Gasselta Wificiale del 1 settembre contieno » 

1. Liemige in data 8 sottomtre 1508 con cui è appro 
vato il R. decreto 16 dicemtane 1966, n. 9419, sulle tasse 
scolastiche della R. università di Padova. 

2. Legge in data 20 agosto 1868 con cal'i termini 
i tin anno stabiliti sispottiramento noll'at. 1, n. di, € 
nell'art. fi della. logge sulla Tiquidazione dell'asse ecele- 
piaatico 15 agosto 1867, n. 9858, sono prorogati a tutto 
il giorno 15 agosto 186! 

$. Deereto, ali 18 agosto 1868, con cui a partire 
dal 14 gennaio 1869, 1 vilaggio Fontanelle vorrà stac: 
cato dal Comune di S. Silvestro ed'aggregato n quello 
di Pescara. 

i Meereto în dita 23 agosto 1868, con. cul sono 
mpprovati i tracciamenti' generali. delle. due. strade da 
Vellola verso Benovento 0 da: Moschiano a Trino, 

3... deereto 9 settembre, con cul il! sig. Luigi 
Bonsinccia, venne rimosso dalla carica di sindaco nel co- 
uno di Cittaducale 

fi. Nomalne di sindaci, 

2.DI lomi nol. personalo dello. prefetture, 
dei ministeri della marina, di agricoltura a commorcio, 
della pubblica istruzione, e nel personale giudiziario. 


Cronaca Cittadin 


Museo egizio. — Apprevdiato da ‘un gior: 
filo dàl mattino che il Musco Egizio dev'essere traspor- 
tito: dal Palazzo dell'Accademin delle scienze a quello 
attualmente ascupato dal Debito Pubblico. 

‘> Aiivsim maminicale, — Il sig, Giusoppo Stella 
tia pubblicato test un 'imagnifico alta di sue nuove 
‘composizioni musicali. 

X una collezione di 14 timarchevoli componimenti che 
‘commiela con usa marcia” funebre, dedicata all'eroica fajmi- 
glia Cairoli e, passando por un'originalissima fantasia, iu- 
titolata Fletschorn, seguita dai più viraci ballabili, termina 
‘eon n ntdace tentativo di ritorno al minuetto! Se pensia- 
‘nd alla risuscituta forma degli abiti onde or.sî vestono con 
‘sì premurosa gara lo signore, ed alla risorta cipria che 
ritoma dn qualche tempo a fare negli eleganti ritrovi 
‘csì tomoraria comparsa, è impossibile di non. convenire 
cho il nuovo grazioso minuetto del sig, Stella non giunga 
veramente n proposito, L'averlo poi intitolato Trianon 
































ci iii ric cr 


buchi della larva con occhi che parevan di fuoco, 
veri lizzoni d'inferno, s'avanzò d'im passo, e 
‘con voce secca e tono di comando: 

— Troppo rumore; bisogna finirla. 

L'osuraio si riscosse telbo a quella vote. 

— Chet esclamò egli: siete soi?.. ., Gli è Lei 
‘Ali Ja riconosco alla vote, dottore... Lei non la- 
‘Scierà che si ficcia male ad un povero vecchi 
e suo amico. 

— Grigonte d'un ladro: bofunchiava con. voce di 
falsetto: l'omiciattolo alle prese vcon Nariccia, suf 
fiando P'rie nella. fatica di quella Jotta= che finn 
avrebbe mai più creduto ayrebie inivato 
tu riconosci troppo la gente, e capirai clie codesto 
ci sboca al non pisoltra 

L’otnacciore moveva in viuto del suo compagno: 
‘quando sî precipitava vella stanza la vecchia Do- 
role». Svegl'ata dalle grida del padrone e dal gu- 
more della lotta, in quel primo istante di confo 
sione che succede .a chi si desta improvviso, ‘ella 
non sceglieva il miglior partito che. In st presen 
tasse, quale sarebbe suto di spitr la finestra £ 
gridare per aiuto, ma sbalordita, senza rendersi 
pur conto esattamente di: ciò che succedesse, corse 
dove la si chiairava , incappando nelle mani del- 
l'omaccione; il quale serza pinto esitazioni hè in: 
dagi, alferratala (con vinlenza, la ridusse per sompro 
al silenzio. 









































Ala mentre. così compivasi 1a. trista sorte vella 
povera Dorcteo, l'omiciattolo continuando nel cor- 


ine 7 


ci sembra tina. sì avidaco allazione da fargli più chio mai 
lo nostro facere congratulazioni per il mostrato coro 
gio: L'album dello. Stola non tarderà a frendor | posto 
fe T'inigliori di tal genere fin qui. pubblicati. 

n text mera al teatro Gerbino la compagnia Don- 
dini 0 Soci, rappresentava: La missione della. dona, di 
Torelli. Una cinquantina di persono: sparpagliate: per n 
platea e lo/gallorio ‘a pplaudivsno sole all'ottima cseet- 
ziono della felice commedia. Forse cho fn Torino non vi 
saranuo più tauto persone da alimentaro tn testro di 
Dona © Vera commolia; da sostenoro degl artisti che fue 
rotio sompre i prediletti dol: pubblico? Il signor Dondini 
è l'artista ché titti sanno, i Sooi sono: Lavaggi, Ciotti 
Vostri, la Piamonti. È quostiono on solo di memoria 
uil pabblico, ma anche'un po' di riconoscefza, 

“ Gunrdia nazionale - La musiss della 
Guardia: Nazionale quest'eggi, al cambio dla guurdia'io 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 19, suove- 

Finale secono nell'opera Za Contesea i Amatfî. del 
x. Potrella. 

Partenza alle 5 da Piazza S. Giovanti. 

 Sequentro. — Venno sequestrato; Îl'ibm. 17 
(16 settembre), del. Ficeanaro, 

© @mmibus. — Gi serivono un lamento perch 
l'omnitus dalla Madonna del Pilone a Torino domenica 
sora pinntò i viaggiatori a metà, strada mentte piorern 
giù dirotto perciò i cavalli imbizzarriti tiravano calci o 
rinculavano maladettamente , così chie;chi si trovava nel 
veicolo elba difatti a socudero e fare la atrada-a pioli. 

Ci si prega ad esortare quell'impresa ad avere caval 
più asconci all'uopo , e noi trasmettiamo alla medesima 
la giusta osortazione. 






































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cx-ile 
i giorno 15 settembre 1868, 
Casnlogno Luigia nata Canavoro, d'anni 19, di Toriho 








Chatol Carlo, 10. 57, di Chatillon) (Savoia). usciere 
d'ufficio. — Bonesio Giovanni Antonio; id. 18; di Andorno 
Cacciorna, impresario — minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il'giorno, 15 settembre 1868: 
Maschi 1i, femmine 11 — Totale 25. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossircatorio a- 
‘stronomico di Torino a metr 
Il settembre 
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Temperatura estrema, al nord | 
in gradi centesimali t 
Pioggia milimetri (0. 
Temperatura minima della noto del 16 14,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 
17 settembre 1568. 
Nascere del Sole, ore 6.2 — passaggio hl meri- 
00, ore 12 19 — tramonto, ore 6 Si, 
Nasoure della Lum, ore 6 52 matt. — passaggio ai 
meridiano, 1 8 sera — tramonto, uro 7 14 sora. 
Giorno della Tuna 1° 


rifiima 158 
massima © 











Domani termineremo nell’Appendiee la 
pubblicazione della ferza parte del ro- 
manzo La Pie 

Il mese venturo cominceremo a pubbli- 
care la quarta ed ultima parte intitolata 

Carastrore 








Nell'intervallo frattanto daremo luogo 
ad un graziosissimo racconto : 
L'ANIMA DELLA MADRE. 








Nitto con Nariccia, nua ri 
sforzo, a 
quindi 
la 
o‘iuesto corbaccio impossibile 1zzitlirlo. 

L'individuo masclierato ele au momento de 
tazione; ln sila mossa anzi espresse Ja più vi 
delle ripugnanze, ma la superò tosto © s'8v 
con posso frettoloso ai duo, lottanti. 

— Per carità: diceva l'ustraio colla voce. arran- 
golata; mi lascino la vita... Duttore, per ‘amor 
Dib, la vita... No... non l'o ricanostiut 
riconosciulo nesstino.,, 
sull'anieoi min. 
Darò loro lito. 
la vit 

Lo maschern nora stava sopra ai due _che fo! 
vano; Quell'uomo trasse giù fu falda: dol niontello 
che aveva gettata, sopra una spalla, e fece LOS li. 
bero alle mosse Ìl suo braccia destro; il ‘mantello 
aveva affibbinto dinanzi solto il risvollo del colletto. 
Di tnezzo alit leghe del panno cadente: uscì ratta 
una mano in cui brillava qualche (così di licente; 
e il misero Nariszia vide sel ‘suo capo. on raggio 
della luce rossigoa dalla candela ch'egli aveva nc- 





iva, malgrado ogni suò 
incerlo, sè a farlo tacere: egli si volse 
I personiggio dalla maschera, dicendogli 

mano 

























io lio 
Lo giuro 
Î dicano quello che vogliono .. 
tutto dirò lor)... ma mi 





on dirà nulle, 











lasfino 





























cesa, riflettersi sopra uno loma di pugnale, Con uno 
sforzo supremo rigettò l'omiciattolo che 
tamente gli sî stringeva addoxo, la destra protese 
con violenza contro, Il nuovo aggressore ed alferrò 
dove poteva; un'angoscia d'agonia gli «premeva di 











La lerza. parte del vomanzo 4 /ede 
nom tarderà ad essere riunita in volume 
o posta in vendita come le due proce— 
denti ed allo stesso prezzo. 

Ricapilo alla tipografia Favale e dai 
principali libr 
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Il nostro corrispondento ‘fiorentino. ci scriveva 
clio. fuse; perfino il Menabrea non era più abbstanza 
accelli alla consortoria; 

Difatti ecco come paria il ministeriale: Punigolo 
cli Milano 

«A parlarvi Sclietto, il Menabrea non è certo il 
miglior prosidente. del Consiglio che l'Italia possa 
desiderare, nò il Gabinetto , tutto insieme ; quello 
cho ci abbisogoi nelle: condizioni attuali ;- ma st- 
robbe difficile trovarne, al momento, uno migliore; 
@i il meglio è conteutarsi di quello che c'è, per 
la buona e sinta regione chie c' 

Giò vual dire che conservano il Menabrea, finchò 
Sippiano) chi metterci al posto: tia quando l'abirian, 
questo cotule, allora un calcio e via, 

E non sarà. molto, diflicile il trovarlo; questo tale. 
Il Cambray Diguy non è forse 1) bello e pronto? 





















Gi scrivono, da Napoli, 13 

fi popolo. napolitano è generelmente invaso da 
an'apatia politica. Dal UD in qua s'è fato tanto sen: 
limotitalismo politico, s'è vissato în una ‘tale atti 
pratica, che ora la spossatezza © In indifte- 
reuza Tann invaso: il capo. Aggiungete che qui 

Napoli vi sono! tinte (cose. nostre, tanti aMbri 
municipali, tante cure artistiche, chie, vivendò pelli 
corchia delle co*e napalitane, si puògi ungere all'in 
diferentismo, delle cose itillane. 
inuegabîlo però clie il progetto dolla riunione 
di deputati doll'apposizione în questa città; la di- 
missione di Garibaldi, il Linfore del Governo che 
tanue Napoli come ja istito d'assedio dalla prrte 
del more, per alcupì giorni, bango pettato Un pu' 
d'agitozione nei nostri; puliticanti. 

Al cafe: d'Europi si isevitatio ancora i commenta= 
tri offciali, gli anpassiontti. politici: i gioranli. dei 
vari partiti caratterizzano le ore. della. loro pobbli- 
cazione, e voi avete. l'ora. dol Zioma, quelli del 
Pungolo, quolla della Patria, il minuto secondo del 
Piccolo, Ma ritoritamo.al progetto Celia rianione 
liber 

Anni tl debbo dirsì che ransbe gli vversari 
della: progettata sdtbotiza su19. però un pu'orgoglio= 
setti; perchè. gissi vuluto fur Napoli centro dell'ap- 
pusizione liberale, vencos-vons dei deputati-sinistr 
Napoli ‘Ja città della riconoscenza, esso si’ com- 
induve facilmonto, è rode ancora con maggior fa- 
ciliì a quelli che l'assicuirano volerlo bene. 

Pensate clio prese perfino. sul serin le. parole 
della sigavra Mattazzi, quando in unu slxgo troppo 
napolitano, gridava: 0 w sens notre eauitale 1 n 1 
convegno liberale si è dunuo assicurato la ricano- 
scenza dell'amur proprio dei Bapolitani — popolo — 
riguardo si deputati è altra coso. lo non vi fard dei 
nomi, non voglio azzardar nessua gibdizio, iassime 
per ua allure come questo in cui uggi si puo deli 
berar afferimativamoute ciò che ieri sì stabi iu 
contrario. 

Giò chie io posso assicurarsi. è J'ardîns preciso 
venuto da Firenze ai giornali di qui per cominciar 
una geerra a tutta ollrasiza contro tutto ciò che 
vuol ‘dire Piemonte. Il Governo si spaventa’, ed a 
ragione, del coniia:o scambio di corte ie che cus. 
cedono! Lfa Napili e "Torino. 

Egli sa clie i deputati. he rappresentano queste 
due provincie sno i migliori amîci del mondo nei 
banchi della Gainera , si ricorda quando da essi 
partì uva voce di biasimo all'indirizzo del Governo 
peli fitto dé voto del (Consiglio: provinciale; nou 
leto \dill'arbitrio: profetizio,,, questa voce paril du 
duo deputati piemontesi; Zade Gue, si vorrebbè che 





































































Uutte le membra un sudore gelito. Îl colpo Salbassa; 
ma ill misero assassinato non mora sucora coito, 
che questo! colpo! erasi fatto imutilez:gli ‘occhi. ir 
coi parevasi travasoto Îl, sanglio. Lmcro harvul 
inente la pupille, lo gunncîs, divenute. d'a russo 
‘cupo, quasi viglazeo, sì conirissiro orribilmente, 
la bocca piegò tutta a sinistra con uba Sorin or 
ribile.a vedersi; un suono gulturalo uscì: da. quelli 
labbra apnerite, e Narîccio, come. una massi. d 
piombo, precipitò lungo e disteso all'indietro, tra- 
scinandosi seco l'omicciatolo di nuovo a lui avrin- 
Ghiato:i, lacerania © portando, stes. nella ‘mano 
Stretta como: una. qiorsa d'acciaî il Da vero del 
tello;che aveva sflirrato all'nino dalla na: 
li colpo di pugnsle misurato al copi 
























di 
era. 
to: per 








questa, guisa, cadeva nell'attoccatura del collo alte | 


spalle producedovi soltanto una: ferita poco. pro- 
fonda; ma ciò che non aveva potuto fare Ja lama 
omicida, l'aveva fatto quel, colpo ‘apapletto, cul 
Quercia aveva riconosciuto pochi gior primi i- 
macciare l’esistenza dell'avaro. 

L'uomo dal maschera si corvò sul caduto 3 ne 











esominò un istante î lineamenti convulsi € disia con 
accento în. cn. avreste. notato una diuti di stili: 
‘sfazione ; 

— Non simo noi che l'abbismo liceo questo 
uomo ; è l’apoplessia, 






dî Nartecin il smipu 
lordo, moti riposi 
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teutò, svollere lalla di 





dira dî Lug quot pezzo del 
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i dopulali vestri ‘che: qui! si raduneranno , riceves: 
sero un'indspitalo accoglienza ; ecco la /'afria cor- 
tere, lancia Spezzato, nella lotta, mentre: non trova 
presso di voi serii e deliherati oppositori, poichè 
dé niimimi» non curat practor, Ei Piccolo giornale 
di Napoli , piccolo per nome,, per abbonati , per 
importanza , per" formato, ma non tanto. piccolo 
nella lista dei giorsali che sono nella. indipendente 
categoria = a fondi segreti, » farsi il portavoce di 
ogni ‘accusa, tanto più se 'essa è scortese, è immo- 
ritata. 

Îfa lasciomo; quest’argomento, (su cui vi dirò di 
più sicuro fra alcani giorni, Sono cose che addolo- 
fano ‘anchio noi che. siamo Napoletani, e che, spa- 
Vestiti della consorteria (iorantina, siamo ricono- 
scenti alla benevolenza piemontese: Non sî sa ancora 
di positivo se il Re serà Lra noi al 4” di ottobre, 
come. si (era. assicurato; Lo risultante di Lutie le 
difficoltà sta nel marchese Gualterio, che, come 
sapete, qui a Napolf, ton è corto l'Enfant gité 
del nostro popolo. Il'Re non ha gran voglia 
condurlo seso: l'onorevole marchese “senatore vor- 
rebbe venirci: noi diciamo: che ne faremmo senza 
tanto volontieri. 

Da tre giorni sono ‘qui De-Synoiz e Baldelli. La 

ro venuta non ha alcun carattere politico: Si-tratta 
solo di verificare l'amministrazione delle cascie, che 
gode una cattivissima salute sotto fa direzione del 
principe di Gesualdo: essi ‘oggi pranzano dal gene- 
rale Di Peltinengo. 
È uscito.il primo numero del Giornale degli scavi; 
rivista accuratisalma degli scavi di Pompei, pubbli- 
da due allievi della scuola urcheologica, 
rota dill'egregio Fiorelli. Voi giù sapete che dui 
due giovani che linuno vinto.il concorso pampeiano, 
or fanno vito mesì, uno è di Torino, i sîg. Edoardo 
Brizio, a cui si debbono alconi ‘eruditissimi articoli 
sillio nuova! scoperte! e suî recenti scavi, È un'ot- 
Uma pubblicazione, a ciù ognuno augura lunga e 
prospera vito. 


ESTERO 


(Ci scrivono da Parigi: 

Gran lella ‘cosa. Ta lealtà politica! Esco due' parole 
che nen vanno d'accordo, direte vol. Per essore lenli 
non bisogna ‘essere politici. Vo lo dicern ieri 1° altro che 
Moustior non ha. voluto addentare al cacio del disarmo! 

Il conte: Thiele, consiglioro intimo della Corte di 
Penssia, inviava, fia’ dal 28 scorso agosto (ritenete la 
data) una sua nota al conto di Solms-Scunenvalde , in- 
caricato, d'affari dol Governo prussiano a Parigi, in cui 
Io si fregava di notificare confidenzialmente al march 
do Moustier come! il Ro dî Prussia nta (ordinato una 
riuzione su ‘vasta scala del suo esercito, riducendoto a 
120,000 uomini. In questo dispaccio si parlava della 
moderazionie prussiana 0 dell'amore alla pace che Fedo- 
rico Gigliolmo ‘utro francamente © pubblicamente: v.Nes- 
stin'altra. questione fuori della nostra, dico il Sovrano di 
Prossia a Napoleone IT, minaccia la paco curepca, A 
cho servo cho toi ogni giorno neceridinao un cerlno a 
questa: benodotta. pace nei nostri discorsi © nello) rostro 
Iroteste; se il giorno dopo collo: rivisto ‘e cogli arma- 
monti. sacrifchiamo a; Bellona? Disarminmo ambiduo, e 
fa sia finita! Auzî, so.a voi rinerosen far' da primo, so 
temete pol vostro amor proprio, comncierò io a duro il 
buon esempio ». Por una settimana non si parta che di 
‘questa nota, i giornali sono tutti javaxi da ina corrente 
pacifica, Mouslior poi fa un idilio; campestre con lord 
Stanley, sî grida ‘agli allarmisti che. essi' souo perturba- 
tori arsalibiati ‘© peggio; e poi? Dopo quindici piorub, 
Quceliò via nota s'era lasciata, correre por tutta Tu- 
ropa dul palazzo Tuileries, con la colonia cho rooara 
l'olivo fuori dell'arca, arriva la Pafrie, che smentisce Ja 
nota di Thicte, la dichiara apocrifi. 

È so ciò bastasso, se la sconvon'énaa politica si fosse 
limitata a protestar contro il consigliere îutimo! Ma no, 
‘essa rorescid questa levo hotonza br: ginmgoro ‘n'col- 
piro in \più delicato cento. Il cotpo' andò dritto al cuore 
della Prussia. a Voî non disarmato! por “amor della pa- 
cè, sembra diro la Putrie, ma por /tinor! dolla (gucira. 
Non è Ta tranquillità curopea cho vi fa. proclamare 
il disarmo, è la vostra impossibilità a continuar-Io stato 













































































buvero: del munite: 
la mano de 





V ell'egli aveva strappito/; ma 
losuralo era cos. Ircigidità che gli fa 

















impossibile va,irie a capo. 

— La'hon cre'o vussignoris:: disse. con: voce în- 
siauaulo x la 10n si filetto l'omiciatu los che sa- 
cile 


Al Done per moggior: procanzione dargli a 
iper. -povero Naticsia,, miserabile: carcame ‘din 

ro, iualche trivellatina da assicorerci compiuta- 
ot: ? Questa vazza. di hirloni ha la vita così 
iavitiata allo ossali., 

L'individuo mascherato fece un sito di ribrezzo. 
moi dem 
+ cho inciuileliscono contro i cadsveri. 

divesso all’omaccione : 

















— Quarta ali aprir 


la mano di quel morto € 
ergliene quello squarcio di panr E noi frat- 
UO affrettia noci nl forziere. 
‘gua dall'imiciattili si recò sollecito nella stanza 
chie serviva di studio all'usoraîo +: fn un'attimo fu 
aperta la cancellata entro col slava la cassa di ferro: 
contro le complicate. serrature di questa sì ci- 
| pivatorono le chisvi fto da Andrea, Le servirono 
è meraviglia; 1 pochi minuti Dastarono, perchè lo 
operarsi didl'amiciattolo, che mostrava in codesto 
in'sbilità straontinaria , facesse capo al più favo- 
iccesso, Lo sportello fasciato di ferro, vence 
aperin, e în quella: sopraggiuogeva l'onanecione al 
a iropno. phrmiswn di accorrere :coì compagui 
vi httine 




































Linn 
CContinita) 








orta Perseo. 


















di guerra. La Fransia può! ostontar un apparato di forzo 
prodigisse, e hon iatuncarsl.Io lraccia, casa Ha i pun: 
telli del nuoro imprestito nazionale. Vor lo braccia le tenete 





ha già i suoi fili, i suoi adulatori, i suoi confidenti ' standosi per soccorrere: il misero ferito, nell'abbas- 


ancor /esso (Leno il cordone della borsa dei. fondi 
segreti) e sì lascia sfoggire nebulose rivelazioni di 


sarsi riconobbe nell'estiato il proprio figlio. 
La forza pubblica fu l'ultima ad accorrere, spg- 


| Patti Diversi 


Listoso perchè îl Consiglio federato $i diede su ua gran 





‘Armebide. — Il signor Calvetti Luigi 


colpo diminuendovi le spiso sul bilincio. della guorra 
La nostra partità è vinta: no! abbiamo fatto proclamare 
da Niol che siùmo gli arbitri. della paco e della guerra. 
Teco Sadowa ai piodi di Clilons: aht voi grilate di 
Qisarmare por amor della pico... © soffatenti in que: 
al'oechio lv 

Convoninmone, Îl- Govorno fracese non potora più 
chiaramento:smentiro le auo' proteste, pacifiche; è da nn 
perso chie. oguuno grida contro, quest. supremazia. im- 
periale în tutto Jo questioni curopoe; la. Francia, lia inal- 
berato lo stendardo della guerra, agli usi , alle lottera: 
tito, aî commerci, allo politiche di tutta Europa. 

Or bene, è appunto questa fsupremaria cho l'Eoropa 
tion vuole ‘e non può ihccettare; 1a Prussia non è VMtalin, 
Fodorico Gugliclmo non s'incliinorà ossequioto innanzi 
allo imontito della Patrie. 

‘Ogtùno npplande alla lealtà della Prussia, che dava 
alDEuropa, ‘non una parola, non Una promessa, mia 
fatto, ima tina vera guarentigia di pace, mentre la Fran- 
cia, eta nab cinica ripalsa, rifiuta all’Italia lo sgombro 
ahi Roma, rifinta alla Prasoia ‘il rispetto alla linca del 
Reno: La gierta yuò essere aggiornata, ma ln pace è 
p0t chio maî indecisa; la tranquillità europen è come un 
afbox0 n cui un villico brutale dia coll'accetta sullo ra- 
dici Napoleone INT ha perduto, un nuovo diritto alla ri 
conoscenza. dello minaccisto popolazioni. 














MRRIERE DEL MATTINO 
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Gi serivone: 
Birenao, 15 settembre. 
Lin nostra iti è 00. deserta chie di notizie non 
je ha più stfatto affatto, chi non voglia ‘inven- 
isole dove di ata; 10 n ho abbastanza fun 





ni per: codbst 

L'layori di rinttamonto continuano alla Goadra e 
dubito molto, sion astanla che sembri Si. veglia al: 
frertare na poca la solita lentezza: dei onstri operai, 
idubito che la si trovi proata pel, principio: di: na- 
varnbra, epoca che dicesî (oterminata per ficonvo- 
daro il Poriament 

E dubità eziandio che per quell'epoca sin ‘riconi- 
Ministero | rinttamento codesto. più dif 
in, Lo sarezio fra il Menabroa ed il 
































nod 











guy. chiù; ill vero, c'è sempre stato, più 0 meno 
coportmnente, lb da principio, ‘accenna ora a 

più vivo, o piglinr scstanza ‘ennereta e forme più 
spiccato. Ei i nube: ora scantle aprorompara in 





Sono! ue galli 





tethpora im un pollaio, perdona 
Lusi il parogoio poco mobile: uno è jo possesso di 
corla siprenazio clio all'altro. ha. sermpino sat: 

pata la Diccr, el'ora quesv'altro vorceblie addi- 
sistura ssavallar l'in. 






















Ka ragione ultima deterimivanto della gara, è il 
Ministero dell'interno. Menabrea proputie un canidi- 
doto, Dîgey non lo vuole: Cambrey: suggerisce una 
|, Meiubrca Ja disdegna. Ver duos. confen- 

ile Cantelli (cho tiene ‘il poruifegli 


Pegli 








quel cho vuol fare, di quanto prepara, di quanto | giange il corrispondente del Curriere ialimmo, © 
vogheggia. È ad ‘udire codesta gente vi ne vuol ' molto tempo dopo il fatto. 
fare: di cose 1. Questa tordanza della forza: pubblica noi ci sor- 
Avete voî già Visto così) alcuno dei soldati ita-" prende, osserva la Jti/orma, ma dovrebbe îl G9- 
liani vestito della nuova montura? Qui al buon po- | verno trarne josegnamento per conoscere dove ri- 
polo fiorentino s'è dato da parecchi giorni lo spassu | sitda verameate Îl cancro della sicurezza pubblica 
di mandare attorno alcuni dei sokfati della guaraigione | nelle Romagne. Si persuada il Governo che ‘quel 
mascherati ‘lla nuova foggia. ‘Ma nol siemo alle.‘ nodo non si taglia colla sciabola di un generale, 
capitale : bisogna bene farcì di ‘così ghiotti favori !’ ma si scioglie richiamando i funzionari e gli agenti 





È poi, è il nostro gusto artistico che ha da decidere. i 
Non 50 sel figurino. messo in mostra a Verona 
come lessi su qualche giornale ‘che fi fatto , sia‘ 
uguale a questo nostro che passeggia i lastroni di 
Firenze ; credo anzi di no dalla descrizione che re | 
ho letto non s0' dove ; ma il vero è che più brutta, 
più gofîa, più antipilica foggia di vestire di queste | 
non la si poteva trovare. Figuratevi un certo im- | 
Buto (o) meglio spegnitoîo in capo, na casacca corta, 
larga, di panno verde fileltato di rosso alle estre- 
seoza grazia, dei \oalzoni ampissimi fatti en- 
trare nelle iose, e poi se non potete ancora im- 
rtaginarvi la figura che fa tutto ciò in complesso 
guardate quelli cerle stampe giapponesi. în: cui sono | 
dipiati i portatori d'acqua a Yeddo, e ne avrete 
un'idea approssimativa. 

Se'gli è per fire di questi bei cambiamenti che 
sì vogliono! sciupure i circa cento milioni di prov- 
visle da vestire i soldati le quali si hanno odi ma- 
ini, mon c'è che in complimentare sempre più 
vivamente quel bravo e benemerito Ministero, della 
guerre che tanto bene già ‘ha fatto.alle finanze 
italiane. 

Quando s'è cambiata l'antica tunica. nell'attunte 
coppotto Î magazzini rigurgitavano di tuniche, € 
tulle quante, fuori pochissime date a qualche sstto 
ufficiale, andarono in malora per le tignuole: orà 
clio si hanno i wogazzioi riguegitanti di cappotti, di 
tapis di calzoni, di ttise, ecc., si inventa un nuovo 
modello di twntî questi oggetti per fare andare in 
malora quell’infinità di roba. 

Masi avrà un gran giadagno! Zittol ve lo con- 
lido ‘in un'oreschia: l'ho uilita da chi lesa le.cose, 
ed Na voce in capitolo; « Le nostre uniformi erano 
truppo piemontesi, ricordavano l'esercito subalpiao. 
Eh via! l'avremo finita anche (cogli ‘abiti ‘che ci ri 
cordono (quel detestito tempo, quel detestato 
prose 

La oreleto voi: 
ora si 












































lo un giorno hoa l'avrei eredita; 





Una lellera da Faonza al: Corriere italiana reca! 
la dolorosa nolizia clie Ja sera del 43 corrente, 5 
niltuti priusa delle 14, sull corso di Porta Imolese, 
venno colpito con ua colpo î’arma da faoco ai reni 
îl giovane di 120 ‘anni circa, coute Vincenzo Cattoli. 
il praiciue deve avergli toccoto il ‘cuore e il fe-d 
gato, gincchè rimassiitantareomerite cadore, \er-. 
sando rivi di sangne dalla bocca, 

Un siynore che per coso prasasi ‘per di 1a, pre- 














! della forza pubblica all'adempimento delle foro fu 


4 nel Jotlant per ‘conto dell'esercito, 








‘zioni, da ci furono deviati. per pregiudizi palitici. 
Facciono gli uni e gli altri il loro dovere, e ba- 
steanno le leggi e i mezzi ordinarii. 

Îl conte Vincenzo Cattoli era (no dei più Hborali 
dd uperosi patrioti delle Romague. 


n ge TTI 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Bukarost, 44 settembre. 
LL tile de l'Orient assicura che la Porta s0- 
Tobbe decisa di occupare ln Romab\a. La Porla cul 








preiesto di pacificore la Bulgaria concentrerebbe ;un | 


corpo di troppe; sil Danubio e preparerebbe i mezzi 
per passarlo, | 

Questo | notizie dell’Etoile destarono ‘apprensioni 
clie crebbero in ‘seguilo alla voce che alcuni Bul- 
gari abbiano attraversato il Dauubio Sopra legni, 
stori. 


Tolone, AS settembre. 
Poyrac fu ‘eletto. deputato con 47,64 voti ; Du- 
fanre ue ebbe 12,889. 





Londra, 45 settembre. 

1 passeggeri, arrivati coll'altimo pacchetto di Pa- 
‘inma credono che i dettagli stà terremoti. del:Però 
e dell'Equatore siano. esagerati 

Miovù York, A5 setteni 

1 repubblicani rimasero vincitori pelle ‘elezioni 
del Majna con 73 mila voti, ciuò 41 mila più che 
nelle elezioni precedenti. Questo risultito è creduto 
di buon augurio por ta condidatira di Grant. 

Parigi, AB settembre (ove). 

La erance (ice vhe l'imperatore visiterà domanì 

il compo di Lannemezan. 











‘ (Olo travisatl.). 








Berlino, AB settembre. 
Ta (Gazzetta della Croce smentisce. l'asserzione 
Boi gicrnali ‘danesi che-la Prussia  comperi cavalli 


Dismark sta essai meglio. 
Vienno, 16 settembre. 

1 giornali, transilvanî unouoziano un conceotra: 
mento di trappe austriache nella Transilvania. 

Tyiesto, AO settembre. 

miraglio Ferrogut.. Fermoras 








arrivato | 
giri, 





10) 





" chimico-farmacista. di Volpiano ‘prosoguo con. fortumat 
persistenza nell'estendere la coltivaziono delle atachidi e 
* nel perfozionarno l'astrazione dell'olio. 
“Affie poi di nvere un autorevole © spassionato giu 
{ Bizio ui ai prodotti, eso, fin dall'aprile dell'anno cor- 
| rente, ne trammiso: parecchi saggi al Ministero di ‘agri 
1 coltura e comsierco, affinchè questi ne facesse. proce 
j siero all'oaliri da qualche persona autorevole. 





1) Ministero diffatti delegava, quest'incarico all'ilustre 
professare Vittorio Mussi di Reggio (Emilia), il qualé, in 
| data dal 82 sgiugno, indirizzava ‘al Ministero. predetto 
‘aa relazinae oltremodo favurerole aî prodotti dol signor 
Qalretti 

‘01 ‘basti citarno alcune parolo : « La ricscita del suo 
«assunto (cioà di purgar l'al) rando l'olio d'arnchide 
ca silpeniore ‘a tutti gli oli di specizio aroma... » E più 
sotto: = Dal lato dell'igiene Tollo, dol sig. Calvetti non 
< tuscfa rulla a desiderare, poichè non suscita in chi lo 
beve resun senso od altro elfetto diverso da quelli del 
la l'olio d'oliva, nò dà segno di veruna rimanenza d'acido 
sulle tinture di girasole e ulla creta.... » E conchiude: 
« Por ;il che può dirdi che Tdlio d'arnchide del sig. Cal- 
« votti costituisce un'invenzione commendevolissima tanto 
“più cho permetterebbe d'eitare all'estero la maggior 
patto déll'olio d'oliso italia... Aggiungerò ad onor 
del woro ah la luce coll'oio d'arachide è più viva ca 
inter della finmma cho: danno li altri olit, & però 
rion esitrrei ad assorire che può stare al confronto del! 
più fino.olîo (d'olivo, e enpera di gran lunga gli altri.n 
“Dopo ‘questa relsizione fatta. da un. autorevole perso» 
‘maggio, non ad istanza della parto interessata , ma dal 
‘Ministero , epperciò con \la più grande schisttezza ed 
imparzialità, sarebbe troppo srdire fn noi l'aggiungere 
ilcuna parola ; dineme solo éhe, ove non ci dimostriamo, 
neghittosi, secondo il consueto; aio l'arachide deve pren- 
dere una considorcvolo importanza nell’econamia turale, 

Pubbieazioni. — Dello Grandi Invenzioni ar- 
tiele è moderne è uscita la seconda sorio presso gli &- 
‘itori milanesi (della Biblioteca Utile, E. Travea e 0. 

Questa sorio comprende : il ‘termometro con una bol: 
lissima biografia di (Galileo Galilei , ;che è Ja più com- 
Aipleta uscita finora ; il barometro, a cul seguono le mic- 

‘ibine pacumatiche e di compressione: qui troviamo una 
estesa’ e minuta descrizione del perfaramento del Mon- 
conio ‘rischiarata da numerosi disegai, fra cuî îl ri- 
tratto dol direttore dei lavori, l'ingegnere Sommeiller, è 
la macchina. perforatrice ‘in. asione. 

Non meno interessante è il capitolo sulla strade. fer- 
rate e la posta pneumatica; ‘ma attrattiva specialo i 
‘questo fascicolo: consiste negli otto, capitoli sugli nera- 
tati, che vi daino la descrizione scientifica, pittoresca , 
(rammatica di tutte le ascemioni. fatto finora, di tutti 
gli studi cd i sogni degl inventori, di tutti gli usi doi 
palloni welle guerro e in servizio della. scienza. Accen- 
‘nerezo ancora ai capitoli sulla bussola © sul vetro, per 
raccomandare vivamente questa pubblicazione che è la 
“J:più utile, la più coscienziona ‘ed anco la più economica 

dî quante sì, pubblicano in Italia. La serio è infatti com- 
‘posta: di ben 160 colonne con 70 incisioni, al prezzo 
Niro una. 

— Gli stessi editori hanno ‘acquistato le. famone illu- 
‘trazioni alla Bibbia, fatte da. Doré. Essi he pubbliche. 
ranno quanto prima una splendidiasima edizione che farà 
|cpoca wegli: annali delta tinogretia italiana. 





























































Notizie Commerciali 





TARA DI COMMERCIO RD (ARI DI TORINO, 
Sondisione pubblica delle Sete 

















vizestiao del giorno 15. retteratire. 1888, 
drgeazk @ sob li peso 1098, 
Pants Una n 106.18) 
Greggio ga N do avo 

O RTS 
Totali 155417 





bverdo no) mese a tutl'oggi colli n. 340. 
—____________-— 


AZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto #1 giorno 24 agosto 1858. 
ATTIVO, 
Numerario! in cassa nelle 
edi © ‘sviocureali I. 177,287,239 19 
Esercizio dello Zecche. dello 
OGG 
Stabilimonti di circolazione 
(fondi somministrati)» 
Portafoglio nelle sedi suc- 





18,779,500 1» 





cnrealii + 2 > > > n-S65b0185t 40 
‘Anticipazioni Îd. » 59,407,018 06 
Fiftti all'incasso. in conto 

corrente > > > «+ + 0» A8BABON 
Fondi pubblici + . « + ‘a 10,009,975 + 
Tesoro dello Stato (Legge 27 

fobibraîo 1856) . , - = AI9,I989 


10 sorto. mutuo 278 milioni 
(R. Deer. } maggio 1810)» 427 

‘tesoro dello Stato conto an- 
ticipazione di 109 milioni 
(conven, 14 8Ure 1857) » 77,60,000 

6,829,805 09 





0,000 a 


SIRIO 








iouî da emettere.‘ 20,000,0v0 
‘Abionisti, saldo azioni — « 15,081,100) 

Dobitori diversi > < + » BIATIOIT Do 
peso diverse a 337007821 





Indennità agli azionisti della 
cessata Banca di Genova » 

Obiligazioni ‘del Dabito, Put 
Îlica 5 re 1867 inca 

Deziossi volontari liberi 


diana 





Spad d0o 
n 1dviG8n dit 





Dopositi abiblig: por cauzione.111,554,770. 4, 
‘Anticipazioni al Govorno (De- 
eroti ) ottobre 185% 0 ®gon- 





eitio IR)... e FS NI00 n] 
‘Servizio del Dobito l'ulibtico 
în Torino 











Î 1. 100,000,000 
circolazione» 786,115,010 60 
Marche ballo in circolazione» 16,220» 


Fondo di/riserca, . ; . » 
Tesoro dello Stato, conto tor= 

rente. Non disponibile ‘a 
Gonti correnti. (Disponibile) 
nelle: sedi © succursali » 
Id, (Non disponibile) 
Biglietti ‘a ordine (Art. $1 


16,009,000/ 
2,985,088/96 


10,916,967 97 
30,997,086" 63 


degli Statuti). . . > 8,791,630 08 
Mandéti n pagarsi . . = ‘198,887 81 
Dividendi a pagarsi . . >» ‘106,220.50 





| Sottoserizione: per l'ala 
zione delle Obblig. 13 Tbre n 
Qreditori diversi... » 
Depost:» Obbligaz: del Debito 

Pubblico 18 7bm 1867 L, 
Depositanti l'oggetti e valori 
diversi > 208,950,607 79 
Risconto del semestre proce» 





10,731.22, 
1/778,18171 


89,369,200. + 











«dente 6 \sallo' profitti» :),333073 59, 
Benefisidel semestre in corso 
mello sedi: . \/. |» 





Totale L. 1,260; 
Questo resoconto, paragonato con, quell 
della ‘settimana | antetedente presenta le se- 

‘guonti pr'ncipali variazioni: 

















‘Numerario qiimento Lu si 
Portafoglio id Da 
Anticipazioni di N 
Biglietti Ho e EIIIT A 
Gonti/corr. dispon. | id. a 9788, 

Tù. nom dispon: id » 261959, 
Benofisi id >» 9687, 
“n Genova liscitontro:1868; 





Gli affari forono vasi liuitiai. 
Alla nostra Borsa d' oggi lu Houdta ita» 


liana si contruttò per coli nti a lire 4 
29071. 
Por flus mese nî contrattò da lire 36 


50. ono ferniî, ma i. compratori di scoonda-mano 
t0alizzano con un ribasso di 911 d sui prezzi 











nato ‘tipo bianco, o0 cont. 
a ea 
Le azioni:della Panta Saziuiale negoziato, 
‘a !G614 por fino mesa, restarono ‘chieste a 
1610-ed offerte a ll i 
Francia chiesto a 108 018; in contanti, 0} 







VALORLEANE, 10 settembre. — IL co° 
low miiliag. si quota folla parità ‘di 
12151 pos 40 chilogr. reso all'Havre. 








acova r01u, ll sittembre, — Cotone Mid 
tane dttng Unlazil 28118 conta; 
Londra a vista 27 38, a tro mosì 27 | Oro, Dif — (Sale 





Marenghi în contani 
mese 21 73, 791. 


21/66, ( 





e por fin 








Borsa di Milano - 15 settembre s8d 

Teascors la vattia Ja aa -aoità com 
pleta d'affari colla Rendita a 5 80: fine cor- 
e té nomine, dietro quale oe. di ti 
(Chiusura della -Bors) ——lidî, vrso mezsogiono piegò a. Si 75. la 
Rendita Francese 3 0j0 — 30 10,1 Borsa dopo l'arrivo del corso. d'pertura di 
‘Reodita Italiana 5 0{0:fine mese  —t 10 | Parigi in-rilasso di cent. 2) qui si chiuse a 

( Valoni diversi): 10 70 fine corrente. e'Sli 65 pronta, 


—————tm 








Parigi, 45 settembre 


Ferrovie Lombardo:Venete _——h06 | ‘Il Prestito 1866 gra ch'eblo Inogo!l'estra- 
Obbligazioni iù, — 817— { zione si trova a 7801. 

Ferrovie Romane Le Demaniali danno Juogo a soarai affari 
Obbligazioni id. intorno a 62. per piccoli lotti. 





Ferrorio Vittorio Emazuole 
‘Obbligazioni ferrovie Merkdionall — 187 
Cambio, sull'Italia =_1a 
Grodito mobiliare Francese —‘—.978— 
Picuina, 15. settembre. 
Cambio su Londra 118 50 


Le azioni Meridionali non valevano che 234, 
olo relatico ‘obbligazioni 150 30, 

1 cambi stazionari, cioè: Francia 108/a vi: 
sta, Lotdra da 27. Ii a 27/19 28 meat, 

1 20 franchi a-81 67, ma piuttosto deboli. 

Alla sora fn seguito alla cattiva tendenza 
18 ebreo or diari e Medi qui i pd 
g pen prima 6,67 118 c;chiùse a. 56651ofbrta. 
Consolidati Inglesi SLI | 11 prestito 165 si pagb/78 40-fne corr: 


inr_—_———___—_———— 























amb; 15 aftembres=: Gli tt inigeto | BORBAIDI PARIOI 13 scliembro bro 
furono limitati ed i prezzi sostenuti. Ebbero, (i olnpaassa fepueiala:) 
Ioogo”alcoaé tranzazioni ju sets’ asiatiche. (orso Giara |a pese 
Oggi passarono alla Condizione 41 balle Pes 
oriana, 28 balle trame, 46 balle greggio, 
patate 71 ble, — Peso totale 11751 chilo | "n Prancete | è CITA 
mremni: $ 019 Ttaliano » 5855 SL 
LivaneooL, 15 seltem'ye.— Vendita di 00} As.del Crodi mob. Italiano » — = —= 
tonl ‘6,000 batto. Là Frasoeto +50 80— 
Meraato. epresno. Azioni della ferrovia 
“AB0@llog Orlesns 10 14 d; Fair Diollerah ‘ Vittorio Emanuoe LU —- —- 
1 3kd.; Fair Bengal 691 d, 1 Lombardo » pas 07 = 
‘mamcmastan, 16, settembre. — 1 Astori. Roman: s-=-= 








3512 di martodi srors 
56:30. PinADELEIA, 12 settembre: — Derralio raf 
Tl Progtito Nasionalo sì scotratttda lire TESI Gene 


) Camera di Commercio ed Arti 
(Boliettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 

\G;sottombre :1868: /— Fondi: pubblici. 

Ti6STO 25:60 /68/112.60 20/50 60 (50 

118), 56/80/70 60 (56/65). Lu lg. 56 60 

{6 pel 80 sottembre, 

Corso. legale 6 67 112, 

Prestito Nazionale 1886 Ep, (1), 0; dm. iù 
G. 78/78 78/10, P, 78/60. 

Arion Banca Nasionao, Contratti dg: p.in 
Pezza illoro ia:L. 21 67,0 SL 70. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita, «corso legale ribasso 
cent. 45 sulla borsa precedente. 

La risposta dei premil alla Borsa di Parigi 
‘l'itti fu poco fevarevola ni compratori, avendo. 
(ssa dato il.segualo della offerte ché focoro in- 
‘li treggiare: i corsì di tutti i valori, compreso 
îl 3 p. 010 francose, quanturigio questo non 
avneso liquidazione da sopportare. 

Come. si scorge. adunquo la posizione di 
piazza è piuttosto carica; ed il Sindacato dim: 
potente. ad impedire l'indebolimonto. dei fonti 
in questi giorni. Certo però che il medesimo 


si rise Î - 
a riserverà a farai suo colpo dopo la iui 

Intanto sì sta alla vodetta, ed in aspatta- 
tiva di qualche avvenimento che dia impulso 
agli affari. 

Da -noi l'odierno mercato, aprì con: qualche 
offerta di Rendita a 56/75 dopo qualcho titu- 
l'han e dito Ta sroglaezza dei compratori 

volevano, È a 

zano veleno gare cha 6 (65/a a 
| Il Prestito era offerto a 78 75, 
La Banca rimaso'a 1620; 
| Lo Demaaiali a 448, 

op qaera;da BL 1021108 
Ti 25. corr. sì farà' l'incanto di 1600 azioni 
Banco sconti 
lato li eronmento i So "S SS 200 














—__—_——_ 
| Borsa di Firenge del(5 settembre 1868, 





| Repdita lettera, — 5685 
tana — 8680 
po lettera, — als 
Denaro Sile 

|  Loodralettera trema ;27 1% 
Denaro liu 


Friuciallottera (a vista)ma 10813 _ 
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AUiteri. (ore 8 119) — OperaVIl 
“iroratore. 

Circo Milano (orti 
Sona sZi die sergenti. 

Rossini (ore 8) — La drammatica 
‘Compagnia piemontese rappreseata: 

. Ti Iniscrio d'mong Lravet. 


si rappre» 








i da rimettere presente: 
ANOGgIO Sette con sibasion ta 
del Corso, N. 3, piano 2* nobile, 
vicino ni Portici di Povdi 7 memtiri, 
E rante ed acqua poGivo: 
Dirigorsi)al Portinai 


VVISO 

abienta — Ta ditta ia liniidà- 
zion frasi Rebora, dl Giuseppe; 
corroste in Riella; inteude di cedere 
avviato di lei megoeio da fondachiero, 
îvi eserelto 

Per lo relative formazioni 
qoisi dalla proprietaria, 


AVVISO 


Distro autorizzazione 

è con assistenza. di perifo, 
INCANTO. merci diverse stata 
impegna o non riscotite, pr ciò 
si venderanno all'asta pubblica ‘per 
contanti al miglior offerente. 

Dotto incanto avrà luogo, auodì, 
A eotronte settembre 0 gioni .euo: 
cossiti, escluso però il venerdì,giono 
Rodicato per riordinare le merei, eco. 

Via Niiova, ‘17, bottega dirimpetto 
iW'Albergo. del Gnvallo Rosso;-alle 
‘ore solite, Torino: ‘3808 


"GONVITTO._CANDELLERO 


COL 19 0 ottobre sì apre il Corso 
preparatorio alla R. Accademia, Mi- 
Tifaro 0 R. Scuola Militare di Caval 
jeria, Faaieria è Marina. 

‘forîno, via Saluzzo, 39. 
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Incanto Volontario PRETURA DI VOLPIANO 


deHo;Stnbilimente Idro: | 
ritieo prenno $ Vinecni 


osta) 
per L. SIQVO 








AVVISO. D'ASTA 





por la vendita doi beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N: 3036, e 15 agosto 1807, N: 3848 


ntibliche di ‘questa Pretura, 


i fa not ic imeridiano: del giorno 2 bro prossimo, nella soli dallo udienze » 
Si fa noto al: pubblico che: alle oro 10 antimeridiano del giorno 2A sottembre prossimo, nella, solita sala d pesi 


alla presenza del sig. Pretore. di questo Mandamento, coll' intervento di un' rappresentante dell’ Amministrazione ‘finanzi 
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni. infradescrtt 
somodi alloggi por pico 0. meri CONDIZIONI PRINCIPALI 

sone, con circa are ii terreno | 1. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col’ metodo] della candela ver- | speso 0 tasco ii trapasso, di tras 
attfoo, co amene paseggito, oto | gino © soparstamento per cate Tit. i stccessiva liquidazione, ca) 
‘pivigneto: È: mmnito  ammpinmi | 2. Nessuno, potrà concorrere all'asta, se, non. comproverà dî ‘nver | -La spesa di stampa, e 'd'inserziono nel giornali del presente arviro sarà 


ici pil ati apparocchi por À l'arenente avviso st 
Fidionlii eParoprinti apparoecti Do. | depositato a garanzia della sua ofirt fl decimo dol prezzo pel duale è | a carico del lliberatari per le quoto corrispondenti ni lotti lor rispettiva: 





ione e d'iscrizione ipotecaria, suna la 

















i ii coetanea tutte | Perto l'incanto noi modi determinati dalle condizioni d'appalt mente aggiudicati. 
le necezsarie stoviglie, lingerie, vasi | _ Il deposito potrà esserò fitto anchein titoli del: debito pubblico al corso di | 8. La vendita è inoltre vincolatg alla ossorvariza delle condizioni cqpte- 
vinari, eso. | Borsa" pubblicato nella Gazsetta Ufficiale del. Regno del giorno precedente & | nute nel capitolato generale e spdfinle dei rispettivi lotti; quati capitolati, 





‘quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

3, Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni. 

4. La prima ofeta in aumento non_ potrà eccedere il minimum fissato 
nella colonna, 10 dell'infrascritto prospetto; 

5 Sifhpao dieci che e olfrto pe procura nel modo procio dagli 
articoli 06, 97 c'98 del regolamento DÌ ‘agosto 1867, N 3832, 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
(ai ue ‘concorrenti. 

7. Eutro dieci giorni dalla sogulta aggiudicazione, l'aggiudicatario. dovrà 
depositare il cinque per cento del prezzo di aggiudicazione: in conto delle 


Non che gii estentti delle tabello ed_i docimonti relativi, Saranno. risi 
tutti i giorni dalle ore 1/1 antimeridiane alle 4 pomeridiane negli uffici dol 
Ricevitore del Registro di San Benigno. 

9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi sucoeasivi Cra- 
mènti sul prezzo di essa. 


Isincanto ‘avrà. luogo il 0 ottobre 
prossimo:in d'orino; alle ore 10 di | 
a, nello studio del env. notaio | 
via 8. Agostino; N° 1, 
singolo; di Doragrossa, dore 010 vi: | 
sibili la perizia. d'ostimò e le cond 
zioni, e presso il quale si accettano 
"inche prima lo ofrto per la vendita 
a trattativa privata, 

Torino, 9 settembre 1463. 
0809 L. Babacossa notaio 









AVVERTENZA 

SÌ procederà a termini degli articeli 403, 101, Al e 405 del codice po- 
nale italiano, contro coloro che tontassero impedire la libertà dell'asta. ‘od 
allontanassero gli accorrenti con; promesse di ifanaro | 0 con altri mezzi sì 
violenti ehe di fodo | quando uo si trattasse di fut colpiti da. pit gravi 
sanzioni del codice stesso, 






















Carmagnola DESCRIZIONE DEI BENI 
































| Num. | COMUNE IDEPOSTTO MINI aUM 
Collegio-Conyitto — Sconte Ele | inni SUPERFICIE IN | VALORE [PERONI dellcottna 
mentari — Prima e seconda Tenica , | Provenza | n DeNcmmvAZioNe | ces. [amari catene | MAN 
+ Gianasio 0 Liceo. pareggiato: — cono situati FATURA NE | stente |'iocite ito | 
Pensione Li 95: — Le domande al || So (semeeo [dh | preso. 
Rettore [È T'BENI È | z 
1988 Sa. Prof. PRADES. — Î 
Wicco nppartamento niò- | 1| 50] Lombardore Abliazia Bosco, regione Indiritto; poito;fra le) 1 | 08| zi » | u|»| “ià5ag | to si 10 
bigliatoro-vuoto, con giardino o senza, di S. Benigno [due pezze componenti il l* e 2° lotto] 
da affitarsi per ottobre, vin dei (della tabella €; n. 50, Afftiato ad An- 
casa Faverges. 390: tonio Fioccone con scrittura 17 febbraio 
î s È DI 1961, acatonto 1119 novembre 1658. |; |y;| 1 CUS o 
2 [50 item Lem losco, regione Pissina, preso suécos-| 1 | 77| 45)» |» |» 2A Gi 2 
GIOLINO GIOVANNI (siramento alla pozza costituente il lotto 
'FONDAGHIERE fn traziocato i e della tabella ©, n. 50. Affitato all 
RE O Ra To RO fratel Deir com gritura 17 fabbro — 
si in più ampi locali di 7 are dTaco. 
della casa Defernex, Via Suore, 25, i seadente i 10 nova 
ravvedondo 11 muovo fondazo ti plana; i TI cancelliere not. L OBERT. 
Tenore lla, cotoni, ed atei ai | SS00 Volpiano, 90 naosto 1808. not. L. OBENT. 





coli coloniali di ogni qualità e di ogni 
Specie, a prezzi discreti. N 


SOCIETÀ ITALIANA 


cime iilmente: mobigiate con 
per le 





9847. AUMENTO, DI SESTO 

Nol giuilicio di’ subasta promosso 
da Cotolla Catterina ‘è Margherita 
‘orello , edova la prima di Antoni 
Duretti' e la unconda di Felico Badi- 
tio, contro Cotella Lorenzo, vennero 
‘esposti în vendita li qui in appresso 
indicati sel lotti, cioè : 


SOGISTA" ANONIMA D'INCORAGI 
perla 
fabbricazione di stoffe in 


lu conseguenza del voto emesso 
‘nella sua adunanza delli 11 corrente 
mese, sopra alcino illegalità occorse 


ANENTO 











vista in Dore via Siccardi , 


N.9, piano 5°, recapito Viarengo. 

















Salute ed energia restituite senza npene , 
mediante la deliziosa farine igienica 


L4 SEVALENTA ARABICA 


Guurisoe radicalmente le cattive digestioni (dispepsio, gastriti), ncuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ves tà, papitzion, diarrea, 
toufizza, capogiro, sufolticento 'reechl,scidità pltita, emicrania, nasce 
È omiti dopo pasto i fa compe di gravidanza, dolor, rudozs, granchi, 
spasmi cd iiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine dei fegato, 
fer, membenzo mucose © bile, fnsounie, toe oppressione, arma, entarro, 
Îonchit, sin (coneuaone erasini, maliconia, doperiment, dinbeto, eu: 
Dariso, ‘gutia, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue idropisi, sterilità, 
fitsco Wanco, 1 palidi colori; mauanza di freschezza ed' energia. Essa è 
fiato cotrebornate pel fanciulli deboli ©; per le persone di ogni. tà, for- 
Tiso buoni muscolise sodezza di' carni, 

Econcizsa: 50 volte il suo prezzo ‘in altri rimedi, e costa mao 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Oura m. 65,188, 
Prunotto (circondario di Mondov), il 2A ottobre 1856. 
.+ x La posso assicurare che da due anal usando questa mera: 
ivan Revalenta, non sento più alcun incomodo della vi né il pcso 
1) nici 0 et 
© solo giimbe diventarono forti; la mia vista non chiede più occhiali, 11 
5 aloni è robusto come a 40'anai, To mi sento insomma riaziovnalto, 
% peodico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e 
Svitomi chiara la mente e fresca la memoria. 
‘D, Prerno Casrazia, bsecalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
Cura n, 69,421 
Firenze, il 28 meggio 1867. 
du Barry 


Sig. Bar o x 
Si die ad, Che io Serina di una ireitzine nervosa e di 
Ly noia ala più'grande spossatesza di forse, © si readotano inutili 
TEFi i core che mi soggerivano i dottori che presiedevazio alla mia cura; 
UNE LO Coal & settimane che io mi crodeva agli estremi, ana diseppetenzi 
Si inno diuccimento di spirito aumentava il tristo mio stato, La di lei. gu 
Soglia Tevatonta, delle quale non cessorò mai di apprezzare i miraco- 
Tio atei, xl ha assolutamente tolta da tante pese, — lo Te presento, mio 
‘as uigaore, 1 miei più alnceri riograziamenti, ssicarandola in pari tempo, 
So se Warriano le mio forze, io noo mi stancherò, mai di spargere fra 1 
Sdi Conoscanti che la Revalenta Arabica Du Barry è l’unico ‘rimedio. per 
Eitelire di bel enbit tal genere di malattia frattanto mi creda 
‘Sua ricogoscentisima Serra Giona Levi, 
La igor macina di rlan, di ell si i ati servo per dio 
a "olgetione, iasounie od agitazioni nervon 
Lente Cura me ABS, LIA 
encro iverpool. 
ispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
‘tico Euusanini Ysontsi 
dl igno Doca di Pindow, marco di corto, de una gni 
(8,150 Balnle Romalno dea Iles (Bhona © ot), x 
Ni Hictilenda Arabica DO BARRY ha messo termine ‘ni miei 18 
iaco, di suidori notturai © cattive digoationi, 
58 nubi del ag ao Boato, 
‘da tua orrbile malattia di con: 
adicina, da una gastral: 
tare 180 16, (ole 
































Criva di) diecî anni 


N. SR 081 











SUA I orsi petimenti di siomace 
MAIO 0° sg Mardi lione 
fo I 
siti, alal dicho AA dolo cibo cagionaa La eccoti di 


Casa 





















pu Bhnny, vin Provvidenza, N. 34, 

© 2 via, Oporto, Torino, 

i petit del piedo iS 1TÀ (UIL fr. 8 Ale 18 bi fe & 50,1 chi. fr. 8; 
nume Te RETE o se ae "idr. 6, = Contro glia postato 
inte ln qualia ‘piana. 


La FRervzlenta al Ciocolatte 
ALiI STESSE PREZZI 

Torshose Mono n Larita , -Achino, Vinardi , Gazzetta | del 

Veglia, Aldnti a felî, Bertone, Bonzaul, Faccio . Giu- 

[urini Gnetictmini — Al, Qberti — Alessandria , Garbarino 

"sti Lipiandi, Fermo @ (i — Hieta, Vercelli — Cuneo; Forneris, Ap- 

dl liciono, Clara. Como Piiandi = AFireae, Casoli Biiorini 

Gaio Ibn È lla ePor'nî — Torca, Methior — 

Fitario, Eontcina, 2a. Sossi, Manoni.e/. — Novara, 

Pincensa, Zancau Marteili — Pineroto, Badariotti 
alilia — Vercelli, Ferri 
























Ro 
Todi, Meri 
Tacomolt, Somaglizni 
farmacista Stradella, 





| simo rilicro, © sito nel centro' dell 


Î 





} 
Ì 








Strade Ferrate Meridionali 


Si notifica ai portatori delle OBBLIGAZIONI di 
questa SOCZEZA' che la CEDOLA XI della SERIE 
A in L. 750 e la CEDOLA X® della SERIE B in 
L. 7 50 maturante al 1° ottobre prossimo venturo 
 pagala a partire da dello giorno 

















a Firenze presso l'Amministrazione Centrale . . in L 1 € 27 
a Napoli prosso.la Cassa Succarsale dell'Esercito» 639 
a Mossimn prosso il sig. P. G. Sifiroldi . . .. » 627 
n Palermo presso il sig. Jo V. Florio... » 699 
a Livorno presso î signori M. A. Bastogi o Figlio n 637 
a Genova presso la Cassa Generale . . .... » 677 
& Torino presso la Società Generale di Credito Mobiliare 

IA ORE OTO 
aMilinino. presso il:sig:Giùlli Ballogaghi: |,» * - @AY 


‘a Parigi presso la Società Generale di Credito Industriale 








20 Commorelale 2. 0. fravchi 6.39 
n Ginevra presso i signori P. F. Bonna e 0... x 697 
a Bruxelles presso ln Banca del Belgio . .. » 697 

ld. presso la Società Genorate per favorire 
l'Industria Nazionale... 0.0. n 699 
a‘Berlino presso il sig. Meyer Cobn () . . ... » 697 
a Franeoforte presso il sig. D. IL Goldichmit (9) » 699 





a Amsterdam presso il sig. Giuseppe Cahen Fior. Qlan, 3 49 
a Londra presso 1 sigg. Buring Brothers e C. Lire sterline @ 5/5 
(%) Al cambio della giornata contro Parigi. 
> 

NB Dall'importo! di L..7 50 sono dedotte L. 0,73 pér la tassa sulla 
ricchezza mobile. 

Per riscuotere l'ammontare delle cedole (cowpons) i portatori delle 
medesime dovranno» presentare; per le piazze:non italiane, lo corrispon- 
denti Obbligazioni, 0 per lo meno un certificato facente fede della pro- 
venienza delle: cedola stesse , il quale dove essere rilasciato da un 
Notaio 0 dal Sindaco della località dove risiode il portatore. în data 
‘non anteriore a quindici giorni. 

Si ricorda nello stesso tempo che Jo Obbligazioni di dette, Serie 
tate estratte il: 30 maggio ultimo scorso , saranno, parimente, ammor- 
tizzate a presentazione presto gli stessi Banchieri. 
ie, 11 settembre 1808. s 

a Direzione Generale. 








Per cessazione dal Commercio. 
Da rimettore al prosente!un Magazzino da vie; ben avviato con pochi 
età, = Pov fa active dirigenti dai 
sig, G. Migllasso, negoziante sotto i Portici di Sax Lorenxo, in città. 9939 












GIUSEPPE SANGLER 
Avvisa che si rese acquisitore del negozio 
da PruLermERE, già esere)to; da suo pa. 
Francesco, sito in via di Po, N. 29. 


TO dal " 
ETERE DI'MENTA 
Ampollini per 100 bibite'a E. fl 5@ cadauno. — Vendibi 
presso il fabbricante Gi, BI, SAGGI. contelteria gu Mer 
Giovanni, via Basbaroux, N: 1, Torino. —,Skonto per i rivenditori. 

un 





9001 





Il primo; per L 50, il secondo per 
‘11840, il terzo per L. 200, il quarto 
pur 16 856, il anto per 1 00, pl 
sesto pet L, 230, © vennero dili- 
bernti il primo a favore di Brasco 
Giovanni per L. 60, il secondo di Ci 
tella Giovnani per f.. 470, 1 torso 
Fenoglio Giuseppe ‘per L. 210, il 

juarto' di Massa Fiorenzo per . 520, 

il quinto di Fenoglio Pietro per. 500, 

{1 snato di Fenoglio Pietro per L, 20 
T termine per fare 1° aumento di 

sesto a detti prezzi scade col giorno 

19) corrente mese. 

Designazione: degli stabili subastati 
‘siti sulle fini di Niella Tunaro è 
Sun Afichate di Mondovi, 

Lotto' primo. Prato © rips fini di 
Nilla ‘Tanaro ) regione Gallnra, al 
N. di mappa 5678, di are 3, 62. 

‘Lotta secondo. Alteno, regiono Toz- 
{n al N° di mappa 690%, gi are 10, 
55) aleno, stessa tegione N. di map 
pa 6409, di are 7, 72, 

Lotto terzo. ‘Prato, re; ione Pass: 
‘aliN; di mappa 6978, di aro 0, 52. 

Lotto quarto, Campo, regione Gaj- 
Jara, al N. di mappa 3704, di are A, 
‘9. Alteno, regione Rozsa, al N. 0257; 
di are 15, 68 

Lottu quinto: Casa fini di San Mi- 
‘clielo, regione Pianelli, N, di mappa 
1883, di centiare 22, enso da terra, 
ivi stossa regione, al' N. 2880, di are 
3, seccatoro con sito prativo, stessa 
regione , al N. 2880,, di aro 1, 52, 
campo € prato , stessa. regiona alli 
N. 9870, 2480,/2581, 2888, di are 7, 
5À, castagnetto stessa regione alli 
N, 2870, 2884, 2885, di are 56, 90. 

Lotto sesto. Alteno ivi, stessa re- 
gione Pianelli; all 168, 2849, 
‘are 26, 46, campo o gerbido ivi, parto 
dol N: 2860, di arc 7, Di, caatagucto 
regione Gatto, al N. STA1/di nre 56,4! 
[ondovì, 7 settembre 1868. 

Martelli vice:cane. 


ISTITUTO — ®# 
DI CREDITO FONDIARIO 


‘delle Opere Pie di 8. Pnolo 
IN TORINO 






























































,AVviso. 
A cominciare dal giorno 1* ottobre 
p. v. sarinno pagati dallo Cassa iel- 
l'Iatituto,gli: interessi. delle cartello 
fondiario “decorsi. dal 1° aprile p. p. 
‘al presentatore (dello. miedesinie. 
Saranno pure rimborsato c ti; 
le cartelle estimtie a sortuÎ] În a 
pi pi aventi li uumeri 
19Li n 504 - 954 52 - 
n18-210/= 1960 
Torino, 15 Gettembre 108, 
Por il Presidento 
Li vice Presidente 
Fit. SAVERIO RIPA MEANA, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefisio d'inventario 
Cou diclifarazione emessa n la can- 
colleria, della pretura di Itrucasco 
Sotto, li 16 scorso agosto; la signora 
Bazzi Maria sedova di Polly Gi 
vani, qual madre © Jogittiwa qui: 

rice dolli urietta , Ginseppo, 
Esmelina | Emilla | nico 
@ Giovanni Battista di el fil) 0 
minori, dichiarò (di accottare col be- 
dell'inventario. l'eregità del 














ato. 
147 


























Pollino Gioanni, docsduto lu” Cava- 
uuolo, rispettivo’ marito © pui. 
Brusanco, Vl pettombro IBti 6. 
Olletti cancelliere 





3017 




















nella formazione di essa Sociotà, la 
assemblea è nuovamente convocati 
per il giorno 2 dol prossimo ottobre, 
per deliberare sullo scioglimento della 
medesima, &d occorrenlo anche della 
nomina di un amministratoro stra 
cinrio. 

Ove in quell'adunanza; li socîi nen 
raggiuigessero il numero necessario 
pet deliborare, l'assemblea è fin d'ora 
riconvocata in seconda. adunanza pet 
Îl giorno 9 successivo, e cui \dolibe- 
razioni, a termine di lose, sarniio 
valldo, qualunquo sia ii tinuioro degli 
interven 

Taoto l'ana che l'altra ‘adtinniza, 
avranno luogo nol locale della Borsa; 
via Alfieri, N. 9, ad un'ora dopo il 
niezzogionio. 

"Torino, 12 settembro 1868. 
Per l' Amministrazione 
)S 1 Direttore Gio. Gras. 
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9890. AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile © correzionalo di 
‘Toto con sua sentenza in data 10 
settembro 1868, pronunciò il delie» 
amento dei. beni immobili falrade: 
scritti caduti nella subasta promossi 
dalla ditta Aron-Nizza © fratel core 
reuto in ‘Torino, contro Vay Antonio 
dì favoro dei seguonti fadivifit cioe 
il lotto primo ‘a Cato Boscone [1 
Tommaso residente ja Torivo. per 
L. 1025, il lotto secondo ad Adi 
Gionnni fu Lorenzo residante a Ben: 
snsco por Li 80, il lotto tereo a Ml: 
‘nazo Gerolamo fu Tgnazio residonto 
la Brusasco per Le 800, dI ‘lotto 

ario al predetto Alani per L. 
Îl otto quinto allo stesso-por 1.39 
gi il lotto otto a ln Alessandso 
fù Angelo residente ‘în. Grescontin 
per Le 50, sai 

Descrizione degli _ stabili 
da territorio. di Torino, 

Lotto 1. Are 17, 25 eros, di ter. 
reno co casi di terra entrogtani 
Borgo oltre Po, parte ‘dei na. Ti 
LG 112 di mappo sezione 2, situate 
ai ponenta della via tendente da "To: 
rino'a/Casalo per” la Madonni ici 
Pilona coerenti Ja strada di” Qasale, 
Carlo Bessone c'il'canale Michelotti 

Tn territorio di Brusasco. 

Lotto 8. Regione Costa, campu di 
and 7, 60,08, Map, tut 
renti ona Alessandro, Barbora al 
sherita cil il comuno Ù 

Toto 3. Iegione Costa, 
(0h diari 15, 28, Goro 
Giovanni, la strata comunale 
Giuseppe. 

Lotto È, Iegino Albaretto o) Cit: 
cinaria, prato N. 347 di mappa, dl 
ato 28, 80, coorenti Viscuigo Aric 
marchese d'Angrogua o Fallotti Fit 






















































Gosco. 
Luito fi Regione. Casa dal Cotti, 
Casa, corto, ;orto;e sito. prativo, 








05, di aro' 13, 20, eoarauti Perito 
Antonio, Delovo CAtlò; Îl rito o Free 
raro Giosni 

Lotto li, Regiono Costa 0 Ginrns 





calnpo di ato 6, KG, coerenti For 
rero Antonio; i Tosso' del Ratto ii 
li marchese D'Angrogun. 

Ji termino utilo po fare l'intero 
dol seeto scaila com tutto Î giorno 1 
cortento mese 











l'oriuo; 11 settenibro 168, 
©: Pavarino case. 


"Torino Tip, 0. Xn 


Testi 





